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Notizie 

Giornate di Studi “Didattiche sinergiche per la formazione dei 
docenti delle Scuole secondarie - L’esperienza dei PAS scientifici 
attivati dall’Università degli Studi di Trieste” (Trieste, Università 
degli Studi, 21-22 aprile 2015). 

In una fase ormai avanzata di svolgimento delle attività didattiche previste dai PAS 

– Percorsi Speciali Abilitanti, di durata annuale, attivati presso l’Università degli Studi 

di Trieste nel biennio accademico 2013-2015, il CIRD – Centro Interdipartimentale 

per la Ricerca Didattica ha inteso proporre due Giornate di Studi per fare il punto 

sullo stato dell’arte della formazione iniziale, nell’Ateneo triestino, degli insegnanti 

di discipline scientifiche. 

 

 
Figura 1. L’apertura dei lavori. Al tavolo dei relatori sono visibili (da sinistra verso destra) i Proff. 

Roberto Rizzo, Alessandro Fonda, Daniele Del Santo, Enrico Tongiorgi e Giuliano Panza. 
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In entrambe le giornate dedicate ai lavori hanno partecipato con intensità, 

attenzione e vivo interesse oltre cento persone, attirate anche grazie al carattere 

multidisciplinare e operativo dell’evento, che, tra l’altro, ha consentito di favorire 

feconde sinergie tra il mondo della Scuola e quello dell’Università. 

Preceduti da un intervento del Collaboratore del Rettore per la Didattica, politiche 

per gli studenti e diritto allo studio, volto a delineare aspetti e problematiche 

connesse all’attivazione e alla gestione generale complessiva di tali peculiari percorsi 

formativi, e dalla presentazione del costituendo Polo giuliano del Progetto “I Lincei 

per una nuova Didattica nella Scuola: una rete nazionale”, i lavori della prima giornata 

hanno visto alternarsi al tavolo dei relatori i docenti referenti dei PAS coinvolti, 

talora coadiuvati da membri delle relative Commissioni didattiche. 

Nella Sessione dedicata a I percorsi formativi dei PAS scientifici: organizzazione, punti di 

forza e di debolezza sono stati adeguatamente illustrati gli insegnamenti di area 

matematica (PAS A059, A049), fisica (PAS A049), chimica (PAS A012, A013, C240, 

C350), biologica (PAS A057), economica (PAS A017, A019), geografica (PAS A039) 

nonché riferibili all’area delle Scienze integrate (PAS A059, A060). 

I lavori sono proseguiti con una Tavola rotonda molto articolata che ha consentito 

di soffermarsi sulle aspettative del mondo della Scuola in ordine alla formazione 

iniziale dei docenti impartita in Università. Sono intervenuti Dirigenti scolastici, 

Responsabili (o loro delegati) delle sezioni locali delle associazioni professionali 

degli insegnanti (ANISN1, SCI2, AIF3, AIIG4), una delegazione dell’UPT5 (che ha 

consentito di allargare il campo alle Scuole con lingua di insegnamento italiana 

della Slovenia e della Croazia), nonché i Coordinatori dei Progetti locali del Piano 

nazionale Lauree Scientifiche (Chimica, Fisica, Matematica e Statistica). 

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
1 Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali. 
2 Società Chimica Italiana. 
3 Associazione per l’Insegnamento della Fisica. 
4 Associazione Italiana Insegnanti di Geografia. 
5 Università Popolare di Trieste. 
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È stata inoltre presentata la Rivista pluridisciplinare QuaderniCIRD pubblicata 

dall’EUT, in cui, tra l’altro, compariranno prossimamente, opportunamente raccolti 

in uno o più numeri monografici, i contributi presentati nelle due Giornate. 

 

 
Figura 2. Un momento della Tavola rotonda. Dialogano con la Prof.ssa Luciana Zuccheri (al centro) le 

Dirigenti scolastiche [da sinistra verso destra: le Prof.sse Cinzia Scheriani (IC “Divisione Julia” – 

TS), Clementina Frescura (ITS “A. Volta” – TS), Lucia Negrisin (Liceo Scientifico “G. Galilei” – TS)] 

e il rappresentante dell’Università Popolare di Trieste, Dott. Massimiliano Rovati. 

 

Nel corso dei lavori della seconda giornata, esperti di didattica disciplinare hanno 

guidato una serie di workshop e di presentazioni didattiche. Ognuna delle aree 

matematica, chimica, biologica e fisica ha offerto due laboratori per le scuole 

secondarie, calibrati l’uno per il primo e l’altro per il secondo grado. 

A questi si sono affiancate, per l’ambito delle Geoscienze, le visite guidate al Museo 

di Mineralogia e Petrografia e al Museo Nazionale dell’Antartide, con sede 

nell’Università di Trieste. Hanno inoltre avuto luogo alcuni Workshop 

interdisciplinari dedicati alla didattica della meteorologia, dell’informatica (con la 

presentazione della Mostra permanente PSIC - Percorsi Storici dell’Informatica e del 

Calcolo, allestita presso l’ITS “A. Volta” di Trieste, alla quale è dedicato il n. 10 (2015) di 
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QuaderniCIRD), nonché alla didattica territoriale, riservando sempre adeguata 

attenzione alle sinergie tra i diversi saperi di volta in volta implicati. 

 

 

Figura 3. I partecipanti ai lavori della prima giornata. 

 

PROGRAMMA DEI LAVORI 

PRIMA GIORNATA - 21 aprile 2015 

14:45 Introduzione e saluti 

15:00 Interventi introduttivi 

 Giuliano Panza, L’impegno dell’Accademia dei Lincei per l’innovazione didattica: il 

polo di Trieste. 

 Daniele Del Santo, Attivazione e organizzazione dei PAS. 

15:30 Relazioni su “I percorsi formativi dei PAS scientifici: organizzazione, punti di forza e 

di debolezza” - Parte prima (coordinatore: Daniele Del Santo) 

 Luciana Zuccheri e Franco Obersnel, L’ambito matematico nei PAS A059 e A049. 

 Giorgio Pastore, L’ambito fisico nel PAS A049. 

Patrizia Nitti, L’ambito chimico: i PAS A012, A013, C240 e C350. 
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Lucilla Dolzani, L’ambito biologico: il PAS A057. 

 Gianluigi Gallenti e Patrizia de Luca, L’ambito economico: i PAS A017 e A019. 

16:30 Pausa 

16:45 Tavola rotonda “Le attese della Scuola” (coordinatrice: Luciana Zuccheri) 

 Interventi di: Valentina Feletti, Jasmin Nonis, Cinzia Scheriani, Clementina 

Frescura, Lucia Negrisin, Fabrizio Somma, Gianfranco Battisti, Elide Catalfamo, 

Patrizia Dall’Antonia, Anna Rambelli, Maria Peressi, Roberto Rizzo. 

18:15  Intervento conclusivo 

 Luciana Zuccheri e Verena Zudini, Presentazione della Rivista QuaderniCIRD. 

18:30 Relazioni su “I percorsi formativi dei PAS scientifici: organizzazione, punti di forza e 

di debolezza” - Parte seconda (coordinatore: Daniele Del Santo) 

 Michele Stoppa e Patrizia Nitti, L’ambito delle Scienze integrate: nel PAS A059 / il 

PAS A060. 

 Gianfranco Battisti e Michele Stoppa, L’ambito geografico: il PAS A039. 

19:15 Conclusione dei lavori della prima giornata 

SECONDA GIORNATA - 22 aprile 2015 

14:45 WORKSHOP - Sessioni parallele 

 Ambito matematico 

15:00 Marina Rocco, Un gioco manipolativo per un percorso didattico su rapporti e 

proporzioni. 

16:00 Loredana Rossi, Trasformazioni: un’occasione semplice e stimolante per parlare di 

 gruppi, sottogruppi, gruppi ciclici, ... 

 Ambito delle Bioscienze 

15:00 Valentina Degasperi, Una cassetta degli attrezzi per le Bioscienze. 

16:00 Silvia Battistella, Lo studio degli insetti attraverso le attività di campo. 

 Ambito chimico: Atomi, ioni o molecole? Quali sono le particelle in un reticolo 

cristallino? Un’indagine accurata sulle sostanze solide può fornire qualche traccia... 

15:00 Nadia Gasparinetti, Esperienze per il primo ciclo dell’istruzione. 
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16:00 Patrizia Dall’Antonia, Esperienze per il secondo ciclo dell’istruzione. 

 Ambito delle Geoscienze: Didattica museale 

15:00 Nevio Pugliese, Visita al Museo Nazionale dell’Antartide. 

16:00 Francesco Princivalle, Visita al Museo di Mineralogia e Petrografia. 

17:00 Pausa 

17.15 WORKSHOP – Sessioni parallele 

 Ambito fisico 

17:15 Valentina Bologna, “Il luna park della Fisica”: come tradurre un libro divulgativo in 

attività didattica con l’uso delle nuove tecnologie. 

18:00 Anna Rambelli, Proposte per il Laboratorio di Fisica del primo biennio delle Scuole 

secondarie di secondo grado. 

 Ambito interdisciplinare: Sussidi per la didattica laboratoriale 

17:15 Stefano Cirilli, La Meteorologia entra a Scuola. 

18:00 Corrado Bonfanti, Presentazione della mostra permanente PSIC - Percorsi Storici 

dell’Informatica e del Calcolo, allestita presso l’ITIS “A. Volta” di Trieste. 

 Ambito interdisciplinare: La didattica territoriale 

17:15 Gianfranco Battisti e Michele Stoppa, Le attività formative in campagna nella 

didattica sinergica delle Geoscienze ambientali. 

18:00 Rossella La Porta, Alla scoperta dei Musei minerari delle Tre Venezie. 

 Sonia Trento, Giovanni Giurco e David De Fiorido, Alla scoperta della Riserva 

naturale regionale della Val Rosandra. 

19:15 Conclusione dei lavori 

COMITATO SCIENTIFICO 

Silvia Battistella, Gianfranco Battisti, Daniele Del Santo, Patrizia de Luca, Lucilla Dolzani, 

Giorgio Fontolan, Gianluigi Gallenti, Patrizia Nitti, Franco Obersnel, Giuliano Panza, 

Giorgio Pastore, Maria Peressi, Francesco Princivalle, Nevio Pugliese, Roberto Rizzo, 

Michele Stoppa, Luciana Zuccheri. 
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COMITATO ORGANIZZATORE 

Michele Stoppa, Luciana Zuccheri, Patrizia Nitti, Giorgio Pastore, Verena Zudini, 

Giovanni Giurco. 

ENTI, ASSOCIAZIONI E PROGETTI 

Dipartimento di Matematica e Geoscienze (DMG, Ente gestore del CIRD) 

dell’Università di Trieste, Museo di Mineralogia e Petrografia, Museo Nazionale 

dell’Antartide, Piano nazionale Lauree Scientifiche - Progetti locali di Chimica, 

Fisica, Matematica e Statistica dell’Università di Trieste, Nucleo di Ricerca in 

Didattica della Matematica del DMG, Laboratorio permanente P.I.D.D.AM., Ufficio 

Scolastico Regionale per il Friuli-Venezia Giulia, Associazione Italiana Insegnanti di 

Geografia (AIIG), Associazione Italiana per l’Informatica ed il Calcolo Automatico 

(AICA), Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali (ANISN), 

Associazione per l’Insegnamento della Fisica (AIF), Società Chimica Italiana - 

Divisione di Didattica della Chimica (SCI). 

SEGRETERIA SCIENTIFICO-ORGANIZZATIVA 

Laboratorio permanente P.I.D.D.AM. (Giovanni Giurco, Sonia Trento, David De Fiorido), 

Nucleo di Ricerca in Didattica della Matematica del DMG (Nadia Gasparinetti, Verena 

Zudini). 

 
MICHELE STOPPA 

Coordinatore del CIRD – Centro Interdipartimentale per la Ricerca Didattica 
Università di Trieste 
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Notizie 

Giornata di formazione per docenti di scuola secondaria di 
secondo grado “L’irragionevole efficacia della matematica: dalle 
geometrie non euclidee alla teoria dei giochi” (Trieste, Università 
degli Studi, 16 ottobre 2015) 

Il PLS - Piano nazionale Lauree Scientifiche (fino al 2009, Progetto Lauree Scientifiche)1 è 

nato nel 2004 dalla collaborazione del Ministero dell’Università, dell’Istruzione e 

della Ricerca, della Conferenza Nazionale dei Presidi di Scienze e Tecnologie e di 

Confindustria. Rivolto inizialmente agli ultimi anni della scuola secondaria di 

secondo grado, si è poi esteso a tutti gli ordini scolastici, avendo come  obiettivo 

prioritario quello di migliorare la conoscenza e la percezione delle discipline 

scientifiche e come metodologia privilegiata quella di offrire agli allievi la 

possibilità di partecipare ad attività di laboratorio curriculari ed extracurriculari, 

progettate e realizzate congiuntamente tra Scuola e Università. 

Tra i principali obiettivi del PLS vi è anche quello di avviare e sostenere un processo 

di crescita professionale dei docenti di discipline scientifiche. In questo contesto si 

inseriscono le due Giornate di formazione per docenti di scuola secondaria di 

secondo grado “La scienza del 1900: contenuti e spunti per una didattica 

interdisciplinare dai Progetti delle Università di Trieste e Udine nel Piano nazionale 

Lauree Scientifiche”, organizzate in stretta collaborazione dai Progetti locali PLS 

delle Università di Trieste e di Udine (Chimica, Fisica e Matematica e Statistica) e 

dall’Ufficio Scolastico Regionale per il Friuli Venezia Giulia. 

Delle due giornate, la prima (Dalla luce alla struttura della materia, Udine, Università 

degli Studi, 15 ottobre 2015) era dedicata alla Chimica e alla Fisica, mentre la 
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
1 Sito ufficiale del PLS: <www.progettolaureescientifiche.eu>. 
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seconda giornata (L’irragionevole efficacia della matematica: dalle geometrie non euclidee 

alla teoria dei giochi, Trieste, Università degli Studi, 16 ottobre 2015) era riservata alla 

Matematica e ai suoi rapporti con le altre scienze. 

Con tale iniziativa si è voluto presentare, approfondendoli con relazioni generali 

tenute da docenti di entrambi gli Atenei, alcuni esempi di esperienze svolte dai 

relativi progetti locali del PLS, in collaborazione tra Scuola e Università. 

Il Comitato organizzatore delle due giornate era composto come segue: 

- Università di Trieste: Giorgio Pastore, Maria Peressi, Roberto Rizzo, Michele 

Stoppa, Luciana Zuccheri, Verena Zudini. 

- Università di Udine: Agostino Dovier, Marisa Michelini, Lorenzo Santi, Alberto 

Stefanel, Rossana Vermiglio. 

- Ufficio Scolastico Regionale per il Friuli Venezia Giulia: Valentina Feletti. 

Il Comitato scientifico era composto dai seguenti docenti dei due Atenei: Marisa 

Michelini, Maria Peressi, Roberto Rizzo, Rossana Vermiglio, Luciana Zuccheri. 

Complessivamente, alle due giornate di formazione hanno partecipato cica una 

cinquantina di docenti delle scuole secondarie, che hanno seguito con molto 

interesse le relazioni e partecipato attivamente ai laboratori proposti. 

Di seguito si riporta il programma dei lavori e un resoconto della giornata dedicata 

alla Matematica, allo svolgimento della quale ha collaborato anche il CIRD 

dell’Università di Trieste. 

 

 
Figura 1. Rappresentazione del disco di Poincaré, uno dei modelli per la geometria iperbolica. 
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L’IRRAGIONEVOLE EFFICACIA DELLA MATEMATICA: 

DALLE GEOMETRIE NON EUCLIDEE ALLA TEORIA DEI GIOCHI 

Giornata dedicata alla matematica 

Trieste, 16 ottobre 2015 

PROGRAMMA DEI LAVORI 

9:00  Registrazione dei partecipanti 

9:20  Saluti e introduzione 

9:30  Luciana Zuccheri, Introduzione alle geometrie non euclidee. 

10:30  Pausa 

10:45  Sebastiano Sonego, Le geometrie non euclidee e la Fisica. 

11:45 Mattia Mecchia, Applicazioni della geometria non euclidea iperbolica a recenti 

ricerche in topologia. 

12:45  Pausa 

14:00  Paolo Serafini, Nash e la teoria dei giochi. 

15:00  Giovanna D’Agostino e Marina Adriano, Un’esplorazione della geometria 

iperbolica con Geogebra (Workshop). 

16:15  Loredana Rossi, A… debita distanza (Workshop). 

17:30  Conclusione e consegna degli attestati di presenza. 

 

All’inizio dei lavori, il Prof. Daniele Del Santo (Collaboratore del Rettore 

dell’Università di Trieste per la didattica, le politiche per gli studenti e il diritto allo 

studio) ha sottolineato l’importanza di continuare a operare in sinergia tra Scuola e 

Università nel campo della didattica e della formazione dei docenti; successivamente, 

il Prof. Alessandro Fonda (Direttore del Dipartimento di Matematica e Geoscienze, 

sede della manifestazione) ha espresso il suo vivo apprezzamento per l’iniziativa, 

nata dalla collaborazione tra i due atenei di Trieste e di Udine. La Prof.ssa Valentina 

Feletti (in rappresentanza dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Friuli Venezia 

Giulia) ha ricordato le recenti innovazioni nel campo della Scuola, in particolare 
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quelle riguardanti il reclutamento dei docenti, che avranno effetto già nel presente 

anno scolastico. La Prof.ssa Rossana Vermiglio, in rappresentanza dell’Università di 

Udine, ha poi presentato alcune riflessioni sull’esperienza del PLS - Matematica e 

Statistica dell’Ateneo udinese. Infine, la Prof.ssa Luciana Zuccheri ha presentato le 

attività del PLS - Matematica e Statistica dell’Università di Trieste. 

Le relazioni della mattina erano incentrate sul vasto tema delle geometrie non 

euclidee, strettamente collegato alla teoria delle parallele. 

La Prof.ssa Luciana Zuccheri (docente di Storia della Matematica e di Didattica della 

Matematica nell’Università di Trieste) ne ha illustrato le origini storiche più 

remote, con l’intento di presentare spunti didattici fruibili a vari livelli della scuola 

secondaria, con agganci interdisciplinari all’ambito umanistico. La relatrice ha 

evidenziato, attraverso una lettura dell’assiomatica euclidea in chiave costruttiva, 

come già nell’antichità i matematici si fossero posti i problemi dell’esistenza di rette 

parallele e della loro caratterizzazione. Tali problemi furono risolti da Euclide, 

dimostrando, da una parte, l’esistenza di rette parallele e, dall’altra, ponendo il suo 

famoso quinto postulato, punto di partenza di studi e ricerche che nel XIX secolo 

portarono alla nascita delle geometrie non euclidee, in particolare di quella iperbolica. 

La relazione si è conclusa con un accenno alle geometrie sferica ed ellittica, in cui 

non esistono rette parallele. 

Il Prof. Sebastiano Sonego (docente di Fisica Matematica nell’Università di Udine) 

ha discusso gli stretti legami tra le geometrie non euclidee e la fisica. Nella parte 

iniziale della sua relazione ha evidenziato come varie “dimostrazioni” del quinto 

postulato contengano, in forma più o meno esplicita, ipotesi formalmente illecite 

ispirate dall’esperienza. Ciò conduce all’importante distinzione fra “geometria 

matematica”, intesa come particolare sistema assiomatico, e “geometria fisica”, 

considerata come teoria delle misurazioni di distanze eseguite nel mondo reale. 

Successivamente, ha presentato gli sviluppi dovuti a Riemann e i contributi 

fondamentali di Ricci e Levi-Civita, sottolineando il ruolo fondamentale svolto da 
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questi nella creazione della teoria della relatività generale. La presentazione si è 

conclusa con una rassegna di esperimenti volti a determinare la geometria dello 

spazio, a diverse scale. 

Il Prof. Mattia Mecchia (docente di Algebra nell’Università di Trieste) nella sua 

relazione ha invece affrontato l’arduo compito di divulgare la matematica recente, 

illustrando esempi tratti dal suo campo di ricerca – la topologia – che prevedono 

l’applicazione della geometria non euclidea iperbolica. Nel corso della relazione sono 

emersi gli importanti risultati in base ai quali sono stati assegnati al matematico 

russo Grigorij Jakovlevič Perel’man sia la prestigiosa Medaglia Fields, sia il premio 

dell’Istituto Clay per la risoluzione di uno dei sette “Problemi del Millennio”, la 

congettura di Poincaré (entrambi i premi sono stati però rifiutati dal vincitore). 

I lavori del pomeriggio sono ripresi con la relazione del Prof. Paolo Serafini 

(docente di Ricerca Operativa nell’Università di Udine), incentrata sulla Teoria dei 

Giochi. Paolo Serafini ha iniziato la sua relazione con una breve esposizione dei 

giochi a somma zero e un approfondimento sul gioco del Nim, evidenziando possibili 

agganci con altre discipline. Il relatore ha anche esposto un episodio della guerra 

del Pacifico nel 1943, modellabile come un gioco a somma zero. Ha poi illustrato il 

famoso paradigma del dilemma del prigioniero e una sua variante riguardante una 

condizione di traffico in equilibrio, pervenendo al paradosso di Braess, per cui la 

costruzione di una nuova strada peggiora i tempi di percorrenza. Infine, ha 

mostrato alcune interessanti connessioni fra la moderna Teoria dei Giochi e alcuni 

precetti del Talmud. 

Successivamente, a tutti i partecipanti sono stati proposti due workshop: 

- le Prof.sse Giovanna D’Agostino (docente di Logica nell’Università di Udine) e 

Marina Adriano (docente di Matematica all’ISIS “A. Malignani” di Udine), 

utilizzando il laboratorio informatico, hanno presentato un percorso 
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operativo per l’esplorazione di un modello di Poincaré della geometria 

iperbolica, con l’utilizzo del software Geogebra. 

- la Prof.ssa Loredana Rossi (docente di Matematica nel Liceo Scientifico “G. 

Galilei” di Trieste), utilizzando materiale didattico strutturato - le “Sfere di 

Lénart” - ha illustrato e fatto “toccare con mano” un percorso didattico sul 

concetto generale di misura in matematica, con esempi tratti dalla geometria 

sferica e dalla geometria ellittica bidimensionale. 

 
LUCIANA ZUCCHERI 

Dipartimento di Matematica e Geoscienze, Università di Trieste 

ROSSANA VERMIGLIO 
Dipartimento di Matematica e Informatica, Università di Udine 

MATTIA MECCHIA 
Dipartimento di Matematica e Geoscienze, Università di Trieste 

PAOLO SERAFINI 
Dipartimento di Matematica e Informatica, Università di Udine 

SEBASTIANO SONEGO 
Dipartimento di Chimica, Fisica e Ambiente, Università di Udine 



Norme redazionali 
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Norme generali per i collaboratori della rivista «QuaderniCIRD» 

POLITICA EDITORIALE 

La rivista multidisciplinare «QuaderniCIRD» si propone come strumento di 

divulgazione di ricerche, proposte ed esperienze didattiche innovative per la scuola 

di ogni ordine e grado e per l’università, con le seguenti finalità: incrementare 

l’interesse e l’apertura nei confronti delle discipline e delle problematiche 

didattiche attinenti tutti i livelli formativi, instaurare un confronto e ricercare un 

linguaggio comune tra le varie didattiche disciplinari, favorire la progettazione di 

percorsi didattici verticali e interdisciplinari, promuovere l’incontro e la sinergia 

tra scuola e università. 

La rivista pubblica: articoli originali di ricerca e sperimentazione didattica 

nell’ambito di qualunque disciplina e livello scolare; testi di seminari di formazione 

per insegnanti tenuti presso il CIRD; contributi su progetti e attività del CIRD; 

recensioni di libri e riviste di interesse didattico. Periodicità prevista: due numeri 

all’anno. Si pubblicano anche numeri di tipo monografico, o contenenti atti di 

convegni e di eventi organizzati dal CIRD. Gli articoli inviati per la pubblicazione 

saranno sottoposti all’approvazione del Comitato editoriale e a due revisori, 

specialisti del settore. 

ISTRUZIONI PER GLI AUTORI 

Si accettano articoli e altri contributi scritti in lingua italiana. Il testo deve essere 

fruibile non solo da parte degli specialisti nella disciplina trattata, ma anche di un 

pubblico eterogeneo di cultura medio/alta, con eventuali rimandi a fonti di 

approfondimento. Ogni articolo, di norma, deve essere composto da 10-15 cartelle, 

comprensive di immagini e bibliografia, pari a 20.000-30.000 caratteri, spazi inclusi. 

Ogni articolo deve essere corredato da un sommario in italiano (massimo 10 righe, 
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pari a 600-800 caratteri) e da 4 a 8 parole chiave, in italiano e in inglese. A parte, va 

inviata la traduzione del sommario in inglese.  

Gli articoli devono contenere una bibliografia e note a piè di pagina con riferimenti 

alle fonti. Altri contributi: descrizioni di progetti approvati dal CIRD (4-5 cartelle, 

8.000-10.000 caratteri) contenenti, in forma discorsiva, le informazioni essenziali; 

resoconti di eventi passati (1-2 cartelle, 4.000 caratteri); recensioni di libri e riviste 

(1-2 cartelle, 4.000 caratteri). 

Per inviare i testi: 

— spedirne due copie cartacee al CIRD (Centro Interdipartimentale per la Ricerca 

Didattica), Via Valerio, 12/1 - 34127 Trieste; 

— spedirne il file in formato Word®, allegandolo a una e-mail di presentazione del 

lavoro alla Segreteria CIRD (cird@units.it). 

Dalla copia cartacea e dal file devono risultare chiaramente nome e affiliazione 

dell’autore/degli autori, l’indirizzo e-mail cui inviare le bozze, un recapito 

telefonico di riferimento. 

Le norme di redazione dei testi e il relativo foglio di stile sono reperibili nella 

pagina web della rivista: 

http://www.openstarts.units.it/dspace/handle/10077/3845 

 




